
PARROCCHIA SAN GIORGIO DI PERLENA 

 
AVVISO AI FEDELI 

 
 

RIEPILOGO DELLE MISURE IGIENICO-SANITARIE PER L’ACCESSO  
ALLA CHIESA DI SAN GIORGIO DI PERLENA. 

 
“DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTENIMENTO E GESTIONE DELL'EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 – FASE 2 -RIAPERTURA” 
 

dal 18 Maggio 2020 e fino a nuove disposizioni 

  

Visto il Protocollo circa la ripresa delle celebrazioni con il popolo, sottoscritto il 7 maggio 2020 

tra la CEI, il Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte e il Ministro dell’Interno . 

Visto il decreto firmato dal vescovo di Padova, mons. Claudio Cipolla, martedì 12 maggio 2020, 

prot. SV. 278/2020 

Vengono indicate le disposizioni più importanti impartite per tutte le chiese parrocchiali e non 

parrocchiali nel territorio della Diocesi di Padova e precisamente: 

1. Indicazioni generali 

1. La data prevista per la ripresa delle celebrazioni con il popolo è lunedì 18 maggio, giorno 

dal quale è possibile celebrare la Messa feriale con il popolo. 

2. La prima domenica utile per celebrare la Messa con il popolo sarà il 24 maggio (a partire 

dalla messa vespertina della vigilia, il 23 maggio), solennità dell’Ascensione del Signore. 

3. Per la delicatezza della situazione sanitaria e pastorale e per l’impossibilità di utilizzare 

ambienti diversi dalla chiesa principale, non sono possibili celebrazioni della Messa 

riservate a gruppi, movimenti e associazioni. Tutti sono invitati a convergere nelle Messe 

comunitarie già previste nelle parrocchie e nelle chiese non parrocchiali delle comunità 

religiose. 

II. Riguardo all’organizzazione dell’accesso ai luoghi di culto in occasione di 

celebrazioni liturgiche 

1. L’accesso individuale ai luoghi di culto si deve svolgere in modo da evitare ogni 

assembramento sia nell’edificio sia nei luoghi annessi, come per esempio le sacrestie e il 

sagrato. 

2. Nel rispetto della normativa sul distanziamento tra le persone, il parroco ha individuato nel 

numero 70 la capienza massima della stessa, tenendo conto della distanza minima di 

sicurezza, che deve essere pari ad almeno un metro laterale e frontale. I bambini di ètà 

compresa 0:12 anni possono rimanere accanto ai genitori avendo cura di far rispettare 

loro la distanza di sicurezza da altre persone di famiglie non conviventi. 

3. i posti occupabili nelle varie parti della chiesa sono stati visibilmente predisposti con 

idonei segnaposti. 



4. Le persone che abitano insieme rispettino ugualmente le norme di distanziamento fisico, 

fatta eccezione per i bambini, che possono stare accanto ad uno dei genitori. 

5. L’ingresso in chiesa viene contingentato e regolato da persone della comunità cristiana che – 

indossando mascherina, guanti monouso e un evidente segno di riconoscimento – 

favoriscono l’entrata e l’uscita e vigilano sul numero massimo di presenze consentite.  

6. L’accesso e l’uscita dei fedeli dovrà essere ordinato e durante lo stesso andrà rispettata 

la distanza di sicurezza pari almeno a 1,5 metri, sia all’interno che nell’area esterna della 

chiesa. Si entra dalla porta principale e si esce dalle porte laterali secondo l’indicazione dei 

volontari. 

7. Le porte sono tenute stabilmente aperte per il ricambio dell’aria e anche per evitare che 

vengano toccate maniglie e porte. 

8. L’accesso delle persone diversamente abili, o per bambini in carrozzina viene 

individuato nella porta laterale “lato canonica” e la partecipazione alle celebrazioni potrà 

avvenire in luogo apposito indicato dai volontari. 

9. Laddove il numero dei fedeli attesi superi significativamente il numero massimo di presenze 

consentite, è possibile seguire la celebrazione anche dal sagrato esterno della chiesa, 

sempre nel rispetto del distanziamento fisico di 1 metro frontale e laterale, la 

partecipazione sarà garantita mediante trasmissione audio dalla chiesa e verrà 

distribuita la Comunione anche alle persone lì radunate; 

10. Le Messe feriali vengono celebrate nella chiesa principale e non nelle cappelle cosiddette 

“invernali” o in altri oratori o all’aperto in luogo consono. 

III. Riguardo alle norme igienico-sanitarie per i partecipanti 

1. Coloro che accedono ai luoghi di culto per le celebrazioni liturgiche sono tenuti a 

indossare la mascherina. Le mani devono essere igienizzate all’ingresso principale 

della chiesa ove sono resi disponibili punti gel igienizzanti. 

2. Non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sintomi 

influenzali/respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o superiore ai 37,5° 

C. 

3.  Non è consentito l’accesso al luogo della celebrazione a coloro che sono stati in 

contatto con persone positive a SARS-CoV-2 nei 14 giorni precedenti.  

4. Ciascun partecipante è in generale responsabile del rispetto di dette condizioni nel 

rispetto di sé stesso e degli altri. 

IV. Riguardo all’igienizzazione dei luoghi e degli oggetti 

1. La Chiesa, ivi compresa la sacrestia, sono igienizzate regolarmente al termine di ogni 

celebrazione, così come gli elementi di arredo (banchi, e sedie in legno) e altri oggetti 

utilizzati. 

2. La chiesa viene areata al termine di ogni celebrazione. 

3. L’aria condizionata o l’impianto di riciclo aria non vengono attivati. 

4. Le acquasantiere della chiesa sono mantenute vuote. 

V. Riguardo alle attenzioni da osservare durate le celebrazioni delle Sante Messe 

1. Nel presbiterio potranno prendere posto n. 1 celebrante, n. 2 lettori della liturgia e n.1 

diacono/ministro dell’Eucarestia. Tutti sono tenuti a partecipare tutta la S.Messa nel 

presbiterio e a rispettare la distanza sanitaria. 

2. I fedeli assicurino durante tutta la celebrazione il rispetto della distanza sanitaria. 

3. È prevista la presenza dell’organista per la guida del canto dell’assemblea, ma non 

potrà esserci la presenza del coro. 



4. Per ragioni igienico-sanitarie nei luoghi destinati ai fedeli non sono presenti fogli, 

sussidi per i canti o testi di altro tipo. 

5. Non è consentita nessuna processione offertoriale con i doni. 

6. Le offerte in denaro abitualmente raccolte all’offertorio, segno importante della 

partecipazione dei fedeli, sono raccolte solo all’uscita della chiesa al termine della 

Messa,vi chiediamo di preparare l’offerta eventuale in anticipo al fine di non creare 

assembramenti all’uscita. 

7. Non è consentito lo scambio del segno di pace. 

8. La distribuzione della Comunione avviene in questo modo: dopo aver indossato la 

mascherina, avendo massima attenzione a coprirsi naso e bocca, il celebrante e gli 

eventuali ministri straordinari cureranno l’igiene delle loro mani e indosseranno 

guanti monouso e mantenendo un’adeguata distanza di sicurezza avranno cura di 

offrire l’Ostia senza venire a contatto con le mani dei fedeli. Non è consentito 

distribuire la Comunione in bocca. 

9. Il celebrante/ministro distribuirà la S. Comunione sul posto ad ogni fedele che ne 

faccia richiesta con un breve cenno rimanendo in piedi e girandosi lateralmente verso 

la corsia più prossima al proprio posto ricevendola nelle mani, e avendo cura di 

abbassare la mascherina solo quando il celebrante/ministro si sia allontanato.  

10. Non è consentito inginocchiarsi. 

11. La partecipazione alla S.Messa secondo i vari momenti liturgici avverrà mantenendo 

una posizione avendo cura di prestare attenzione al proprio vicino frontale  di banco e 

rispettando dallo stesso la distanza di sicurezza. 

12. I bambini devono rimanere accanto ai loro genitori al loro posto. 

VI. Riguardo alle altre celebrazioni liturgiche e forme devozionali di preghiera 

1. Sono consentite le seguenti celebrazioni diverse da quella Eucaristica: Battesimo, 

Matrimonio, Unzione degli Infermi ed Esequie. 

2. Le disposizioni relative al distanziamento e all’uso di idonei dispositivi di protezione 

personale, si applicano anche in tali celebrazioni. Nelle unzioni previste durante 

l’amministrazione del Battesimo e dell’Unzione degli infermi, il ministro indossi guanti 

monouso, oltre alla mascherina. 

3. Non è consentito celebrare Battesimi per più bambini o durante le Messe di orario, per ovvie 

ragioni sanitarie e organizzative. 

4. Il sacramento della Penitenza viene amministrato in luogo ampio e areato che consenta, a 

loro volta, il pieno rispetto delle misure di distanziamento e la riservatezza richiesta. 

Presbitero e penitente indossano sempre la mascherina. Non è consentito l’uso dei 

confessionali. 

5. L’Adorazione eucaristica è consentita nel rispetto di tutte le norme indicate per le 

celebrazioni esclusivamente all’interno della Chiesa Principale nel rispetto delle disposizioni 

per le celebrazioni (numero di presenze in chiesa, distanziamento fisico, utilizzo di 

mascherine, pulizia degli ambienti). 

6. Non potendo garantire adeguata sicurezza in tutte le occasioni, in questo tempo non vengono 

organizzati dalla Parrocchia altri momenti di preghiera comunitari, quali: la recita del 

Rosario, il Fioretto, le Messe del mese di maggio nelle contrade, ecc. 

VII. Riguardo alla comunicazione adeguata delle presenti indicazioni 

1. Ad ogni ingresso delle chiese sono affissi cartelli con le indicazioni essenziali, ovvero:  

a. il numero massimo di partecipanti ammessi in relazione alla capienza dell’edificio; 

b. il divieto di ingresso per chi presenta sintomi influenzali/respiratori o è stato in 

contatto con persone positive a SARS-CoV-2 nei giorni precedenti; 



c. l’obbligo di rispettare sempre, nell’accedere alla chiesa, il mantenimento della 

distanza di sicurezza, l’osservanza di regole di igiene delle mani, l’uso di idonei 

dispositivi di protezione personale, a partire dalla mascherina che copra naso e 

bocca. 

2. Le stesse indicazioni verranno divulgate attraverso i bollettini parrocchiali, i siti parrocchiali 

e i social utilizzati abitualmente. 

VIII. Disposizioni conclusive 

1. Rimane in vigore la dispensa dal precetto festivo per motivi di età e di salute. 

2. Sulle modalità di ripresa delle celebrazioni con il popolo, le Autorità locali sono state 

informate. 

Il Parroco ringrazia anticipatamente tutti coloro che contribuiranno con il proprio servizio a rendere 

le celebrazioni partecipate nella raccolta in preghiera del popolo e ordinate nel rispetto delle 

distanze di sicurezza previste tra le persone e confida nella pazienza e devozione dei fedeli 

nell’accettare le nuove indicazioni seppure nell’inevitabile disagio che tutto potrà comportare. 

La Parrocchia di San Giorgio di Perlena fa appello a chiunque volesse rendersi disponibile durante 

le s.messe prefestive e festive per servizi di sorveglianza, pulizia e letture durante la S.Messa. 

Coloro che sono interessati comunichino, tramite messaggio o chiamata, il proprio nominativo e 

preferenza sugli orari S.Messe al n. 3470460565 

Parrocchia di San Giorgio di Perlena, lì 18/05/2020 

 

         IL PARROCO 

Don Umberto Dall’Igna 


